
FATTI Avvio con ipoteca per il tavolo che da

oggi discuterà della riforma della pubblica

amministrazione. Ieri i sindacati hanno procla-

mato uno sciopero dei dipendenti pubblici

per il 16 aprile, in con-

comitanza con quel-

lo della scuola. Il risul-

tato sarà uno sciope-

ro generale del pubblico impie-
go. Sempre che, nel frattempo, il
governo non trovi una soluzio-
ne soprattutto sulla copertura fi-
nanziariadei rinnovicontrattua-
li. Rassicurazioni in questa dire-
zione arrivano dai ministri Nico-
lais e Damiano. Ma Fp-Cgil,
Fps-Cisl,UilpaeFpl-Uil fannoca-
pire che rinunceranno al pres-
sing solo di fronte ad atti concre-
ti e chiamano in causa Tomma-
so Padoa-Schioppa severo guar-
dianodeicordonidellaborsa,ac-
cusatodiaverdimenticatogli im-
pegni assunti a novembre. Il ti-
more dei sindacati è che si fini-
sca col saltare una tornata con-
trattuale. «Inaccettabile», dico-
no.
Icontratti sonoscadutidaunan-

noemezzo, riguardanotremilio-
ni di persone. Occorrono 2 mi-
liardi. Non solo. Sarebbe tempo
di iniziareadiscuteredelbiennio
2008-2009 perché le risorse do-
vranno essere inserite nella pros-
sima Finanziaria. Il solito copio-
ne, insomma. Di nuovo c’è che
oggi siapreunodei tavolidicon-
certazione con l’obiettivo di mo-
dernizzare le amministrazioni
pubbliche. Il ministro della Fun-
zionepubblica è ottimista, «pen-
so che non arriveremo allo scio-
pero - ha dichiarato Nicolais -.
Troveremo le risorse».
Laconcertazionesaràanchel’oc-
casione per misurare lo stato dei
rapporti tra sindacati e governo.
Tra sindacato e partiti. Tra Cgil e
centrosinistra.Seneèparlato ieri
in Corso d’Italia, chiamati a di-
scuterenel seminarioIres«Politi-
ca, lavoro e sindacato», Fassino,
Giordano, Diliberto, Pecoraro
Scanio.Moltissimigli spuntiaco-
minciare da quelli offerti dalla
composizione-scomposizione
dei partiti della sinistra, il Partito
democratico, la Sinistra europea.
Piero Fassino ha ribadito che il
Pd «sarà un grande partito del la-
voro», in quanto forza che si ri-
chiama ai valori e ai principi ri-
formisti, «stanel dnadel riformi-
smo-haspiegato - rappresentare
e tutelare il mondo del lavoro».
LaCgil «èautonoma,manonin-
differente» a queste vicende, di-
ce Epifani. E tantomeno lo è ver-

so ilgoverno.Apocheoredalvo-
to sull’Afghanistan il leader sin-
dacalehamesso inguardiadai ri-
schi di un fallimento del gover-
no, se cadesse sarebbero guai.
«Un anno fa Romano Prodi ven-
ne al congresso della Cgil e disse
che il suo programma era quello
dellaCgil,unannodopodobbia-
mo dire che avremmo preferito
unafrase menoforte mapiù fatti
coerenti», premette. Aggiunge:
«Seperò fallisse lecosenonreste-
rebbero uguali per i nostri eletto-
ri». Il fallimento del governo di
centrosinistra porterebbe tre tipi
di riflusso: «ladelusione», l’indu-
zioneapensareche«nonvièdif-
ferenza tra centrosinistra e cen-
trodestra» e «la via individuale e
le scelte individualiste». «Questo
quadro - ha continuato Epifani -
aprirebbe lestradeallederiveple-
biscitarie che metterebbero in
difficoltà i partiti, oltre che la no-
stra“gente”».Perchésedalgover-
no ad oggi, si aspettava più fatti
«coerenti», le differenze col go-
verno precedente sono sotto gli
occhiditutti: «Berlusconihaope-
rato per dividere Cgil da Cisl e
Uil,mentre ilgovernoProdi lavo-
ra per unire». Il centrodestra «ha
accresciuto la precarietà, il cen-
trosinistra è impegnato a ridur-
la». «Il governo di centrodestra
ha favorito l’evasione fiscale e i
grandi patrimoni, il centrosini-
stra ha fra le sue centralità la lot-
ta all’evasione».

Un colloquio tra Piero Fassino e Guglielmo Epifani
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Finmeccanica record
F. Andreatta in consiglio

Sindacati e governo alla prova
dello sciopero degli statali
Epifani: «Da Prodi mi sarei aspettato più coerenza,
ma guai se il governo fallisse. È l’ora dei fatti»

■ di Felicia Masocco / Roma

FILIPPO ANDREATTA entra
nel consiglio di amministrazio-
ne di Finmeccanica in sostitu-
zionedidelconsiglieredimissio-
nario Ernesto Monti. A nomi-
narlo è stato ieri il cda del grup-
po, riunito per l’approvazione
deiconti2006chiusiconunuti-
le record. La nomina verrà ora
sottoposta all’approvazione da
parte dell’assemblea degli azio-
nisti in calendario per i giorni
29 e 30 maggio.
Filippo Andreatta, nato a Bolo-
gnanel1968, figliodell’exmini-
stro dc Beniamino Andreatta, è
esperto di scienze politiche e re-
lazioni internazionali. Professo-

restraordinariodiScienzePoliti-
che all'Università di Bologna,
presidente del corso di laurea
specialistica in Scienze interna-
zionali e diplomatiche presso la
Facoltà di Scienze politiche di
Forlì, svolge inoltre attività di-

datticapresso ilBolognaCenter
della School of Advanced and
International Studies della
John Hopkins University.
Tornando ai conti, il gruppo ha
chiuso il 2006 facendo registra-
re un utile netto di 1.020 milio-
ni di euro, con un aumento di
624milioni (più158%)contro i
396 del 2005. I ricavi invece so-
no ammontati a 12.472 milio-
ni, in crescita del 14% rispetto
al 2005 mentre il risultato ope-
rativo è in aumento del 19%:
878 milioni rispetto ai 735 del
2005. Registrato anche un au-
mentodegliordinia15.725mi-
lionieunincrementodelporta-
foglio ordini a 35.819 milioni
(più 12%), equivalenti a circa
tre anni di attività. Il cda ha an-
che deliberato di sottoporre all'
assemblea la proposta di rinno-
vo dell'autorizzazione all'acqui-
stoediazioniproprieal servizio
deipianidi incentivazioneazio-
naria già deliberati.

Fassino: «Il Pd sarà
un grande partito
del lavoro»
Oggi l’incontro sulla
riforma della P.A.

Nel portafoglio del
gruppo ordini per tre
anni di lavoro
Utili in aumento
del 158 per cento
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